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IL CLERICALISMO VATICANO 

Ecco una nuova specie di. clericalismo : 

il clericalismo vaticano. 

E’ il Diritto che V' ha, o trovata, o fab- 

bricata. Sarà una nuova specie emersa dal- 

Vl evoluzione clericale: Pareva per lo ad- 

dietro che fosse ia volta il vaticanismo 
puro e semplice; poi, mercò ‘una girata 

evoluzionista si manif:s!d il vaticanismo 
clericale: adesso, per causa di un altro 
scatto ‘evoluzionista è saltato faori il clerd- 
calîsmo vaticano. 

Che differenza corra fra clericalismo va- 
ticano e clericalismo non vaticano non è 

detto dal «giornale -della democrazia ita- 

liana», @ forse “tot saprà - neppur esso, 
poichè sarà tuttora in gestazione la nuova 
specie di clericalisno non vaticano. 

In attesa di questa novella. produzione 
evoluzionista, sappiamo intanto dal Diritto 
medesimo. che. 11 clericalismo vaticano 
prende: di mira hic et: nunc, a preferenza 
di ogni altra, «ile due nazioni magiara ed 
italiana.» 

Laònde il democratico giornale grila‘ad 

ambaduo: dadino al Vaticano. | 

E bisogna che vi badino sul serio, giac- 

chè il: Vaticano, « è il centro di, tutte le 

congiure contro il loro. progresso, contro 

la Joro: completa. unità, contro la loro indi- 

pendenza. » 

vare, all’ Italia ed a Roma il tesoro arti- 
stico. che. queste possedevano, giovi il ri- 
cordare di volo alcune di queste disposizioni, 
mercò le quali la nostra ‘classica terra, e | 

sopratuito la nostra. Roma, poterono dirsi ; 

un: Museo a niun altro secondo, 

L’edito. Pacca. del 11820. e 
antecedente: Doria Panhyli. del 

sono un’eco delle ‘anticha disposizioni 

Pontificie circa la conservazione delle 
belle arti, nella nostra Città, artistica per | 

eccellenza.. Già Pio II: Piccolomini, imi- | 

tando altri suoi predecessori, con Bulta del 

1462 emanò rigorosa proibizione d’estrarrà 

dalla «città oggetti .di pregio, S.sto IV, 

grande abbellitore di Roma, proibì pure. | 

nel.:1474; «che. dalle. Basiliche e Chiese , 

Romiane, si ‘togliesse  qualsivolla sorta: di 

marmi, iscrizioni ed oraamenti, provenienti 

da antichi monumenti urbani. E qualche 

nono innanzi, cioò nel 1471, con ordina- 

zione degli 11 ‘agosto, il Cardinale Latino 

Orsini; Camerlengo di S.U., aveva coman- 

dato al castellano della fortezza d’ Ostia, e 

tutti gl impir gati dle dogane, di Ripa è 

di Ripetta, di sequestrare qualunque 0g- 

gatto: artistico d'antichità avessero trovato 

10° procinto d'esser: portato Via, 

A questi ordini tenne dietro la costitu- 
zione Inter cnetera di Paolo-1II,- Farnese, 
emanata il 23 novembre 1534; con la quale 
rinnovavasi Ja proibizione d'’ estrarre da 
Roma, oggetti d’antichità, sotto pene pe- 
cuniarie e financo spirituali. In essa la- 
mentavasi pure il Pontefice che, nonostante 
le emanate leggi, trafugavansi talora al- 

l’altro | 
1802, 

Nientemeno! 
Dobbiamo credere al Diritto ? crederemo 

quando vi credera il «giornale della de- 
mocrazia: italiana,» il quale. pel primo 
scrive queste corbellerie, e pel primo non 
ci crede. 

Dopo tutto, noi crediamo che gli scrittori 
del Diritto siano almeno forniti del senso 
comune! 

Nello stesso. numero del Diritto, a capo 
della ‘cronaca ‘di Roma, è stampato : Siamo 
serbi: 

I signori del Diritto siano seréi in'ogni 
parte del loro giornale. E dadino di essere 
sempre: serit. 

IL PATRIMONIO. ARTISTICO. DI ROMA 
E L'OPERA DEL PAPI 

Sotto questo titolo, Giuseppe Crescioli 
scrive nella Voce della Verità : 

In questi giorni in cui si discusse la 
nota causa Sciarra, e'lo stesso Pubblico 
Ministero rese meritata lode alle sapienti 
disposizioni dei Papi ‘che seppero: conser- 

V'estero statue: di marmo é di bronzo; iscri= 
zioni, ‘colonne ed altri oggetti, nè s'aveva 
ritegno di ridurre ‘in calce marmi prege- 
voli e deturpare antichi. monumenti. Per 
ripararè quindi efficacemente a tali incon- 
venienti, oltre le ‘vene sancite. nominò a 
commissario generale delle antichità ‘di 
Roma e distretto, un patrizio romano. Lia- 

tino Giovenale: Manetti, attivissimo cultore 

d’antichità,  acciò «procurasse la conserva- 
zione del tesoro artistico e..la riparazione 

delle‘antiche-fabbriche. Leone X, scrivendo 

al' sommo Urbinate, il17 agosto 1515, nel 

dargli facoltà di comprar marmi, per la 

fabbrica di S. Pietro, ordinava, che. nes- 

suno ardisse lapidem inscriptum caedere 
vel secare. Tanto eran solleciti 1 Pontefici 

anche per que’ marmi che dovevano restare 
in città, 

Paolo.IV,: Caraffa, non. meno premuroso 
in‘ questa ‘ facenda,; con:.« motu proprio » 
del'1556; rinnovò le enunciate disposizioni, 
ricofdando come “pure Eugenio LV. ema- 
nassé ‘ proibizioni consimili, d’ asportare 
cioè dalla ‘città ‘oggetti d'arte antica. A 
‘tutelare poi i vetusti monumenti nominò 
commissario il cancelliere della città, Mario 

CONTO OA e ni] 

i Amulio ed Alfonso.Gesualdi, .iugiuogendo 

Pi 

Frangipani dell'antichissima famiglia ro- 

maria di questo :nome.. Ricordo ‘eziandio 

che i vecchi Statuti di ‘Roma consacravano 
anch'essi un capitolo dal titolo: De anti- 

quis aedificiis non diruendis. 

Pio IV, ‘inoltre con. «:mota proprio » 
del di 11 Luglio 1562, stabili conservatori 

delle antichità due Cardinali, Marcantonio 

lorò: che «alla cura. dei monumenti accop» 
pitssero la' vigilanza - sui falsificatori. di 

coss antiche, i quali ingannavano ‘non -po- 

chi inesperti. Rimnovò ‘ inoltre severissime 
proibizioni di, portar via da Roma, statue, 
metalli, marmi: antichi, monete, vasi d’oro 

e d’argento od altro che formava il ricco 

patrimonio ‘artistico della città. 

Î Conservatoti di Roma, dal'loro canto, 
mostravansi. pure premurosi in fatto di belle 

arti; 0 inel Pontificato | di. Pio.V,, deputa- 
rono ‘commissario: Pietro: Tedallini, «di no-» 
bile ‘stirpe romana. «Il Cardinale Michele 

Bonelli, Camerlengo è nepote del Papa, 
ne confermò. Ja, nomina, e Pio V stesso 
con-diploma-del:13 Febbraio. 1571 approvò 
le disposizioni dall’ uno e degli altri, rin- 
novando ancor esso la proibizione d’aspor- 
tare da Roma marmi lavorati. 

Queste ed altre disposizioni rammemorai 

| a confermare la vigilanzi e l’amore dai 

Papi spiegato ognora affine di conservare 
all’ Eterna Uittà 1° invidiato © patrimonio 

dell’arte: per ‘cui (essa. seguitò ad essere il 

centro delle arti belle, mentre qui concor» 
rono artisti d'ogni azione ‘ad ispirarsi alie 

T'accio quanto fecero in sproposito i Pon- 

telici più vicini a noi, come; Pio..VL e 

Pio VII; il quale, l’anno 1814. volle rin- 

oggetti d’arte. E il sommo Canova che, 
mediante indefessa energia, seppe restituirei 
i capolavori tolti all’ lualia dalla rapacità 
napoleonica, che altro .:-fu se non. l’ istro- 
mento e la..voce del. Chiaramont:, che. re- 
clamava per la sua città tanti. tesori ? 

Chiunque, scevro di. pregiudizi, consi- 
deri quanto praticarono i Romani Pontefici,. 
per l'incremento 6. per. la conservazione 
del.capitale artistico, concluderà che, come 
la Religione fn sempre ispiratrice del bello 
e-del buono, movendo con il soffio divino 
il genio de’ nostri sommi artisù, così i 
Papi,.che. sono a capo. di questa..Religione, 
furono e saranno i veri Mecenati delle arti 
è gli unici forse che sappiano efficacemente 
prenderne a cuore gli alti destini. 

LE PIÙ GRANDI BIBLIOTECHE 

‘ La più grande biblioteca del ‘mondo è 
la biblioteca nazionale di, Parigi, che con- 
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PROCESSO CURIOSO 

-- Le ho trovate - rispose il signor Gryce 
- in un luogo ‘alquanto strano. Esse sta- 

vano sotto la custodia della vecchia signora 
Firman. La Clemmens, 0-meglio, la signora 
Orcourt,:due anni fa spaventata: per la scom- 
parsa del suo certificato di matrimonio. dal 
luogo dove lo aveva nascosto; e vedendo 
che suo marito voleva disfarsi di lei, pensò 
di provvedersi. di una confidente nel caso 
che. sorgesse, la. necessità, d’ affermare i suoi 
diritti. Ella scelse la vecchia F'irman, Per. 
chè non abbia ..scelto. invece la figlia, non 
si capisce. Comunque sia; ella raccontò alla 
vecchia la sua ‘storia ele consegnò queste 

| lettere, le quali, più. che lettere, ‘sembrano 
pagine. sparse di un giornale, dov” ella ver- 
sava di, quando. in quando i suoi pensieri. 

— E’ questo? + aomandò:il.signor Ferris 
‘levando fuòri- un foglio scritto in carattere 

differente dal resto. 
= Questo è un tentativo della: vecchia 

Firman di scrivere .la storia ‘che le era stata 
‘raccontata. Forse:cominciava a diffidare della 
sun memoria; O‘temeva d’essere colta dalla 
morte ail’improvviso, e adoperò questo mezzo 
per ispiegare come. possedesse le lettere i 
sua :cugina..Fu una saggia precauzione. 

= Voglio leggere queste lettere: +. disse 
Ferris. 

I tre delectives capirono ch'egli desiderava 
di:rimanere soio.e si a'zarono. 

=. Spero che resterete soddisfatto, - disse 
Hickory. 

— ln caso. contrario, - soggiunse Gryce 
- date una occhiata ;.a questo telegramma. 
Viene da Swanson, e vi notifica che ne 
libri della città si trovò registrato il matri> 
monio fra T. Urcourt e Mary Mausell 

Ferris prese .il telegramma, e un profondo 
cordoglio gli oscurò la, fronte. 
— Capisco — egli dissen==.che sarò co- 

vedremo. 
Tuttavia, dopo che i tre se ne furono ane 

dati, ed egli sedette nella solitudine davanti 
a quelle prove .irrefragabili della perfidia 
dél.:suo.\vamico,.;ci.; volle. buona pezza di 
tempo: prima ch'egli. potesse farsi coraggio 

| © risolversi ad esaminarle, 

stretto, purtroppo, a.darvi ragione, Basta! il 

CRE LEO e] dc 

gli aveva promesso Gryce. Pèr' dimostrare 
come la sedicente vedova Clemmens ‘com- 
porta:se le prove giornaliere della sua vita, 
daremo, qui un. breve estratto delle sua let- 
tere. Le prime portano.la data di quattor- 
dici anni-addietro, e.furono scritte dopo la 
sua venuta a‘S,bley: 

« Nov. 8, 1867. — Nella medesima città! 
A. un.tiro di sass) dal.tribunale. dove egli 
dovrà recarsi, a quanto. santo,. quasi ogni 
giorno. Non è forse una vittoria? E non 
debbo rallegrarmi meco stessa del mio co> 
raggionel. venire qui? Egii non mi ha ancora 
veduta, ma io: sì, L'ho veduto. Sono uscita 
a posta di casa sul crepuscolo. Egli aitra- 
versava la ‘strada; 6 pareva — mi ribolle il 
sangue a petsarci — pareva felice ». 

« Nov. 

questo adesso è il mio nome, 6. sono anche 
vedova. E° curioso per, una, donna, coù un 
marito tanto. vicino]. Wgli. mi ha veduta 
‘oggi. L’ ho»incontrato. per la- strada, e lho 
guardato diritto in faccia, 

Com'è ‘rimasto male; e-come mi fa bene 
a rammentarlo | Altro, orgoglioso com'è, egli 
è diventato bianco come-un panno lavato 
quando mi ha veduta, e per quanto cercasse 

grandi opere lasciateci da’ sommi Italiani, | 

novate le proibizioni di portare all'estero | 

Ma quando si'risolvetta, egli trovò quanto . 

10. — Clemmens, Clemmens — . 

eri 

tiene più di due milioni di. libri e. circa 
200 mila manoscritti. 

Nella ‘biblioteca. del Museo britannico di; 
Londra stanno 1:500,000 volumi, la biblio= 
tica Imperiale di Pietroburgo ne ha 12,000 
di.meno, i 

La biblioteca realo di Monaco. contiene 
900,000. volumi : quella di Berlino800;000 
quella. di .Copsnaghen 510,000: quella di. 
Dresda 500,000 : quella: di Vienna 460,000, 

La biblioteca dell’ Università di. Gottinga 
in Germana ha 500/000 ‘volami :- quella. 
del: Univers tà di Vienna ne possiede‘ 
370,000. 

e 

Il successore di Ferry 

Fa da noi annunziata |’ elezione a pregi= 
dente del Senato francese di Challemel- 

i Lacour, la cui vittoria, del resto, poteva 
ritenersi sicura dopo la riunione plenaria 
dei: senatori delle sinistre, tenuta sabato 
scorsu, in cui «egli arrivò. ad. ottenere. 100; 
voti contro 64 dati al ‘Constans, e 5. al 
Magnio. . 
‘Paolo Armand» Challemel: Laconr. è nato 

ad Avranches il 19 maggio 1527, Fece. gli 
studii “al liceo San ‘Luigi, studit! filologici 
e filosofici, ma ben presto 8 ingolfò‘ negli 
affari politici del suo paese, tanto, che ay- 
venuto 11 colpo di Stato del 2 dicembre 
1851, il governo napoleonico: lo-tece-prima 
arrestare ‘e “lo mandò quindi «in esilio, 

Tornato in Francia, dopo un’ assenza di 
tre anni, si dedicò al giornalismo, e scrissa 
nel Temps ed in altri giornali della stessa 
tinta. cola 

Ami'cissimo di Leone Gambetta, questi 
durante la ‘guetra del 1870 71 do fece nos 
ninare prefetto di Lione e la popolazione 
lo elesse nel 1872 deputato all'assemblea 
nazionale, dove a fianco del Gambetta potè 
mettere in evidenza la sua perfeita.armonia 
di vedute e di sentimenti col. medesimo. | 

Nel 1876 la città .di Marsiglia lo elesse 
senatore; nel 1879 il. governo lo mandò 
ambasciatore a Berna, e nel 1880 fu tra- 
sferito colla-medesima carica a Londra. Fu 
richiamato dopo la caduta del Gambetta. 
nel 1882, ma il:gabinetto Ferry: del-1853 
gli offerse il’ portafoglio degli esteri, «che 
egli accettò. Col rifiuto opposto al trattato 
Bouri6», spinse la Francia ‘alla guerra 
contro da, Cina, e. fu anch'egli travolto 
dagli avvenimenti dsl novembre 1883, che 
rovesciarono il gabinetto Ferry, designato 
col nome dispregiativo di foninese. 

‘ di darsi delle arie, ha bon. dovuto. abbassare 
‘la ali. Uh, voglio fare a modo ‘mio adesso, 

e se mi pace di rimanermena qui, dove 
posso ‘tenerlo d'occhio, egli non oserà, dire — 
di no. Tia sola cosa che mi*fa paura sit è — 
ch'egli un giorno non mi faccia Qualcha 
brutto scherzo. Quando. ci,lasciammo, mi 
guardò coma se volesse ammazzarmi. © 

« Feb..24, .1868 — Posso tollerare una 
cosa.simile? ‘lo me lo domando ogni mate . 
tina quando mi alzo. Starmene sola soletta 
iu una stanzuscia, 6, sapere ch'egli se ne 
va ‘in°giro dove. gli. piace, con gente .che 
non sì degnerebbe di guardarmi ‘due ‘volte, 

4° cosa ben dura! Ma sarebbe #ssai peg- 
p:0 se fossi lontana: allora immaginerei ogni 
sorta di cose. N), meglio-ingollare; e tacere. 
Forse col tempo mi ci avvezzarò, » » 

« Ott..7. - Ss .egli.dice che.non mi ha mai 
veluto bane, dice una: bugia. O, perchè mi 
ha sposataf “Io non glie ‘lo domando: mai. 
Fu lui che mi importunava, dicendo che | 
co’ miei. modi lusinghieri, vivaci .lo ave- 
va stregato. ‘Un mese dopo ‘i miei : modi 
erano volgari, rozzi, che non gli andavano & 
garbo, in una moglie. Che razza d'uoino!» 
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'TRATIA 
Como - Un ‘grosso fermo di spezzati 

d’argento — Ieri l'altro col treno diretto che 

arriva da Como, alle 8,42 giungeva un signore che 

se fosse sceso a terra avrebbe comminato con vi- 

sibilo fatica; egli era diretto in Isvizzera; era 

stato scorto alla stazione di Milano che marciava 

come un toro colto-dal mal di ventre, e siccome 

per loro conto altre gioie. 

mogi all’ uflicio.... 

ladresca. Questo supposto birbante fu stabilito 

essere certo Grotta, ci famiglia italiana ma mato 
a Bruxelles, dove esercitava la professione di com- 
messo viaggiatore di una. grande cassa di orefi- 

ceria. Viaggiava per conto dei suoi principali, e 
proveniva da Praga, dove alcuni orefici, conuscendo 

la sua onestà, lo avevano incaricato di vendere 

Il Commissario e gli agenti tornarono magi 

l'autorità lo tegniva d’ ceucc come uno di coloro 

che hanno da fare dei pagamenti in spezzati d’ar- 

gento nel Belgio od.... altrove, così era subito av- 

vertita del suo passsaggio la stazione di Como. 

Il signore so ne stava colla pancia all’‘aria, 

quando il sotto-capo stazione signor Vercelloni fa- 

cendo l’ ispezione del treno lo scorse e lo pregò a 

discendere ; il pacifico viaggiatore non lrintendeva 

da quell’ orecchio, ma alla vista di due carabinieri 

sì decise e, con molta fatica, si trascinò fuori 

dallo scompartimento. Frugato, si trovò che sotto 

il panciotto, in una cintura molto ben dissimmia- 

ta, quell’uomo così panciuto purtava per Kg. 47.72 

di spezzati d’ argento rappresentanti la summa di 

lire 9500; altro che la pancia di alsta/f! Fu 

condotto in caserma, ove gli vennero fatte pagare 

lire 14620 di multa; quiudi lo si lasc'ò in ubertà 

ed egli ne approfittò, subito per andarsene ‘& 

Chiasso in carrozza; evidentemente sarà andato 

per fare dei pagamenti a'l’estero, 

Reggio Qalabria — Tumulti a Fiu- 

mara — Nel piccolo conune di Fiumara sono av- 

venuti gravi disordini per motivi amministrativi. 

Il Consiglio comunale teneva seduta e la di- 

scussione s1 fece tanto animata che ne nacque un 

| serio tafferuglio nel quale dopo essere entrati di 

mezzo perfino i bastoni, venue pur la volta del 

revolver. Uno dei consiglieri, certo Mercanti Vin- 

cenzo esplose un colpe di revolver contro un altro 

consigliere, Raineri, che riportò una grave ferita 

al petto, 
Il feritore si rese latitante. 

Roma — Una rivolta di detenuti. — La 

sera di Pasqua 1 rinchiusi nelle carceri di S. Mi- 

chele in Trastevere (nella massima parte impu- 

tati di reati contro la proprietà) a cui forse, era 

‘un po andato im testa il vino distribuito, con in- 

solita larghezza per la solennità ricorrrente, sì 

litri d’acqua. Ciò fatto si prende un chilo- 
gramma. di calce spenta grassa di buona 
qualità che si avrà cura, prima di pesarla, 

di mondarla dalle pietruzze, dalle impurità 

che per. avventura potesse contenere. Si 

stemperi questa calce in altro recipiente a 
parte contenente 6 litri d'acqua in modo 
di formare un latte di calce ben mescolato, 

quindi si versi questo latte di calce poco 2 

poco nel recipiente grande dove prima si 

era versata la soluzione di solfato. di rame 

e si agiti ben bano la miscela per qualche CORRISPONDENZA” DELLA' PROVINCIA 
Ziracco si ricorda del sacerdote Toma- 

siuo Crist 
Ziracco; Aprile. 1893. 

La popolazione di Ziracco il 17. corrente farà ce- 

lebrare mella Chiesa..Parrocchiale una messa su- 

lenne da requiem in memoria del compianto Prof. 
Crist morto 1n Osoppo fino dal 17 Aprile 1878. 

A Ziracco comè per ogni dove si trovano me- 

morie: del distiuitissimo defunto sì in scritti di 

stile elevato, del pensiero: robusto, e molte volte 
scherzoso 0 metaforico. — Così dialogando or in 
prosa è spesso 1n ‘poesia spiattellava le magagne 
della società e del vivere sociale. 

Col ricco egualmente ‘che col’ povero si intrat- 
teneva volentieri correggendo e. confortando, e 

nella sventura era l’ angelo consolatora. 

Amava le belle. lettere e si dedicava con pas- 

sione; contemplava la natura ed'i suoi fenomeni 

studiava e per le piante aveva un trasporto par- 

ticolare ed anzi le indicava — queste.sono i miei 
figli —. 

In questo paese che, per anni .soggiornò come 
istituture dei Conti: Della Torre, ne piantava sui 
piazzali a sue spese varietà di ‘alto gusto © ogni 

dì le visitava e le raccomandava ‘alla gioventù 

Le piante oggi giorno divenute colossali furono 

sfrondate e data una regolare potatura, la cimada 
fu venduta, e l’importo andrà. probabilmente a 
scopo di pubblica uulità. 

Ecco perchè Zisacco si ricorda. dell’ indimenti- 
cabile amicu e benemerito Sacerdote; ecco che le 
Virtù non muojono mai, el anzi questi morti suo 

ribellarono ai guardiani, facendo gran chiasso, 

spezzando cristalli e mobili e devastaudo i locali 

del carcere. Î 

..ccorso prontamente il direttore cav. Cardosa 

e buon numero di bersaglieri dalla vicina ca- 

serma di S. Francesco @ Ripa, l'ordine venne, 

poco a puco ristabilito, senza cha fosse necessario 

usare lè armi, il che avrebbe potuto produrre, con- 

Seguenze assal gravi. i 

leri, snbito, le superiori autorità hanno comin- 

ciata una inchiesta per appurare le vere cause 

del tamulto ed il procuratore del Re ha iniziato 

I procedimento contro i caporioni del chiasso e con» 

a tro ì prmcipali colpevoli di oltraggi e devasta» 

Zioni, i 

La truppa è rimasta, anche ierl’ altro, sopra 

luogo, per precauzione, ma nulla si è verificato, 

« che accennasse al mpetere dei disurdini. 

‘ ‘Verranno prese prontamente tutte le misure ed 

i provvedimenti necessari, perchè l’ ordine sia man- 

‘tenuto ed i colpevoli fra 1 detenuti, come fra il 

| persumale carcerario, se ci sono, siano, senza altro 

puniti disciplinarmente, 144 

11 cav. Cardosa, passando innanzi la porta di 

una camerata in tumulto, tu lievemente ferito al 

«capo da un co]po di sass9, i 

America — Otto cadaveri rinvenuti in 

otto botti — Si scrive da NewYork in data del 

20. marzo: 
-« Alla stazione merci della ferrovia Newport 

ews and Mississipi Valley ieri fu. fatta una 

strana scoperta; che dà molto da pensare alla 

polizia di quella città. Nel mattino. sì presentò 

‘agiivufiici un giovane e disse. che aveva da spa- 

due a. Big Ultey. delle suppellettili di casa; 

ch ese informazioni sulla spedizione. ritornò due 

ore dopo colla mobiglia è utto barili e fatta la 

consegna, se ud andò, Mentre il personale della 

Stazione stava caricando i bavli sul treno, se ne 

‘ sfasciò uno e con grande spavento dei presenti 

“ ‘pscì un cadavere dal barile siasciato. 

‘La polizia fa avvertita immediatament>; V'i- 

spettore sì recò subito alla stazione ed alla Sua 

presenza furono aperti gli. altri ‘barili, mei quali 

‘si rinvenuerv altri setto cadaveri, alcuni interi 0 

‘mance iti di quelche membro, e'tri fatti a pezzi. 

E° opinione generzite che gli vtto cadaveri ab- 

biano servito a studi. di anatomia, esche la per 

‘sona ‘incaricata. di seppellirli. I! abbia. invece 

venduti -a qualche altra scuola di medicina, La 

‘polizia sta vra 1nvestigando per sapere la verità 

‘sulla lugubre scoperta. 

« ‘ Austria-Ungheria — Un granchio 

| colossale. — A'Bruxetles la Contessa. di Fiandra 

‘era stata recentemente vittima di un furto di giole 

— v’valotato oltre un milione, Orbene, colà era corsa 

la voce che 1l principale auto:e ci dett) furto era 

‘  faggito a Vienna a caso. ll volle che l'altro giorno 

©. restiero Che portava una. misteriusa cassetta da 

- lu custodita accuratamente, Ad avvalorare mM 80° 

‘spetto contro di lui vi fu la circustatiza che ap- 

pena arrivato ‘all’Albergo di krancia mandò a 

chiamare un grande gioielliere a cui otirì diamanti 

di estrema beslezza, 3 

- La polizia austriaca non perdett3 tempo. Un 

commissario con’ diversi agenti fece circonde»0 

‘l'albergo. poi entrò, armato fino ai deut:, nella 

| camera del supposto ladro, e lo. colse appunto 

di gioie! i 

“O Il'Cominissario pronùnziò il sacramentale; — 

Voi siete iu arresto] — 6 intanto. fece l'atto 

= d’impadrvuirsi. delle gioie. deposte sulla tavola. 

‘| ;L’arrestato si oppose vivamente, protestando di 

‘ non aver nulla sulla coscielize, 
. Per fortuna egli aveva molte prove di non es- 

gere un ladro. botà mostrare lettere, ricevute nella. 

matin. stessa, da Praga, dove gli si davano 
incarichi non compatibili certo con Ja proreSsiong 

| arrivasse appuuto nella capitale Austriaca vl fe. È 

“mentre aveva spari) sulla tavola una quantità. 

più vivi di prima, 4 

A. Measso. 

AT “8 di‘ ‘casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
«DEL GIORNO 5 APRILE 1888 — 

sul suolo m..20. 

Ore‘8 ant. Termometro 11,8 

Min. Ap. notte 5.1. 
Barometro 752 

Stato atmosferico — Sereno 

Vento 
‘Pressione leg. calante 

Teri — Sereno 
Temperatura: Massima 20.4. Minima 5.8 
Media 12.49 “ Acqua cadutà mm. 
Altri fenomeni : 

‘Bollettino astronomico 
Sole Luna 

lire 6. 

Tassa di esercizio e di rivendita 

Lista supplettiva 1892 e principale :893. 
der contribuenti la ‘l'assa suddetta, come 
prescrive l'art. 15 dello speciale Kegola- 
mento, si avverte il pubblico : 

a) che dette Liste staranno depositate 
neil' Ufticio Municipale di Ragioneria per 
15 giorni decorribili. dalla. data del pre- 
sente avviso; allo scopo che ognuno. possa 
entro .lo stesso terMine esa.ninarle e pro- 

durre alla Giunta Municipale i reclami di. 

suo interesse. € 
b) che tali reclami dovranno ‘essere in- 

dividuali, stesi su ‘carta  filogravata da 
centvsrmi 60, corredati dai: necessari: docu- 

menti 0 prove, e firmati dall’ìnteressato 0 
da .chi lo rappresenta. 

Tstruzioni sul metodo di combattere 
la peronospora 

La Direzione Generale dell’ Agricoltura, 
al Ministero dell’ agricoltura, \ndustria e 

Commercio ha diramato le seguenti istru- 

zioni sul modo di‘ combattere la perono- 
spura della vite. i 

«li rimedio pu. sicuro: per. combatiere 
la peronospora della vite è il solfato di 
rame scivilu nell'acqua e mescolato colla 

calce în modo da formare la cosidetta pol- 
tiglia bordolese 0 miscela cupro-calcica con- 
renenté 1 per 100 di sollato di rame e 1 

per 100 di calce spenta. 

sì può procedere nel seguente modo : in un 

recipiente di terra e di rame (nun di fer10) 
conwnente circa 4 litri d’acqua, si la sciu- 
gliere a caldo un chilograwma di solfato 
di ramé. Fara ‘la soluzione st ‘versa nel 

grande ‘recipiente dove sì vuol ‘prepurare 
la miscela che conterrà nel nostro caso 90 

Udi ne-Riva Castello-Aliezza sul mare m. 130 

Leva ore di Roma 5.30 Leva ore 11.12 p 
Passa al meridiano » 11.59.26 Tramonta 7.2 & 

Tramonta » 6.29 Età giorni 18.8 
Fenomeni 

Per la Stampa Cattolica in Friuli 

Jll.mo R.mo Mons. Can. Vicario Rizzi 

Compilata dalla - Giunta Muaicipale la. 

minuto, fiachè qussta prenda una bella 
colorazione bluastra. Se la miscela è ben 

faita e si adoperò solfato di rame e calce 

di buona, qualità lasciata in riposo dopo 
qualche ora, forma un:deposito- di un bel 

colore celeste mentre esaminando il liquido 

soprastante entro un bicchiere si vede per- 
fettamente incoloro. 

Se invece questo liquido conservasse an- 
cora il colore ‘bluastro’ ciò ‘ significherebbe 
che la calce adoperata non è’ stata'sufficien- 

te  decomporre tutto quanto.il soltato' di 
rama, [e bisognerebbs allera. aggiungere 

ancora ‘alla. miscela una piccola quantità 
di-calce in. modo . di ottenere la reazione 

completa evitando però di aggiungere la 

calce in quantità soverchia. 

Quando la stagione fosse molle e piovosa 

e quindi le condizioni per un intenso svi- 

luppo della peronospora fossero molto fa» 

vorevoli, sarà ‘utile aumentare la dose di 

solfato ‘ di ‘rame nella. preparazione della 

poltiglia fino a due chilogrammi. per ogni 
ettolitro, avvertendo: però che  b:sogna nel 

tempo stesso aumentare in, proporz.one an- 
che la calce. 

La miscela cupro-calcica può essere pre- 

parata, anche parecchie settimane prima che 

venga adoperata, non subsndo essa col 

tempo veruna alterazione notevole. Natu- 

raimente la poltiglia dovrà essere prima 

ben rimescolata ogni volta che se né fa uso. 

Per irrorare le viti colla miscela suddetta 

è bene servirsi delle apposite pomne irrora- 

trici delle quali parecchi buoni modelli si 

trovano in commercio, per esempio Vermo- 

reì,. Berzia e Ballada, Culifecìi, Garolla ecc. 

La quantità di miscela cupro- .icica ns- 

cessalia. per ‘irrorare sufficientemente Un 

ettaro di vigna varia. molto secondo lo svl- 

luppo del fogliame ed anche secondo la 
pompa adoperata. 

In generale però si calcola che néi primi 

tràttàmenti a primavera occorrono in media 

circa 3: ettolitri di miscela per ogni ettaro di 

vigna e nel trattamenti necessari del giugno 

e luglio suna quantità doppia. 

Sì tenga -seimpre presente che il solfato di 

rame non ha il potere di guarire. le parti 

della vite che. son già infette dalla perono- 

spora, ma è solamente un rimedio  preven- 

tivo che appplicato a tempo preserva im- 

muni dalla malattia le foglie e i tralci non 

ancora attaccati dal parassita. 
L’ applicazione del rimedio sopra le foglia 

e î tralci esistenti, ad un dato momento; 

non ha efficacia di preservare dal: male 1 

tralci ‘e le foglie \ Che nascono. successiva- 

mente. 
Egli è perciò che i trattamenti curativi 

debbono. essere rinnovati di tanto in tanto 

finchè dura il pericolo deil’ infezione pero- 

nosporica. Dr 

Quando sì tratti di combattere una Inva- 

sione già scoppiata della malattia è che 

tende « propagarsi sulle foglie -@ special- 

mente sui giuvani grappoli, sarà oppurtuno 

aggiungere, ‘per ogni ettolitro di. miscela 
cupro-calcica preparata nel modo sopra in- 
‘dicato, grammi 125 di cloruro di aumonio. 

Per preparare un ettolitro di ‘tale miscela . 

Questo sale come è stato dimostrato. dal 

protessor Sostegni della scuola enologica di 

‘Avellino, reude la miscela. cupro calcica 
più piontamente eflicace contro la perono- 
spora; 

al solfuto di rame può venite applicato 
alle ‘viti anche 1n forina. poiverulenta, me- 
scolato allo zolfo nella. propurzione del 3 
tino al 5 per cento. In questa forma, però 
riesce un rimedio assal meno etlicace della 

miscela cnpro-calcica e il suo uso esclusivo 

in generale non è da raccomandarsi. 

Giova però quando si: tano. le ordinarie 

solfurazioni alie vita invece. dello. zolfo sem- 

plice ordinur.0, adoprando il così detto. zolfo- 

cuprico conteneute del 3 al 5 per cento di 
solfaio di rame. 

Il viticultore ‘ diligente farà bene ad al- 

{ernure i'trattamenti liquidi coi trattamenti 

puiverolenti avendo cura di applicare questi 

u.timi per la difesa dei grappoli 

Modificazioni alla procedura civile 

Il progetto presentato testè dal ministro 
guardasigilli per modificazioni ail ultimo 
capoverso 
cedura civile, la ‘per istopo di torre di 
mezzo un inconveniente da molti: e» da 

tempo lumentato, PEGINA 

Esso prescrive che; sia; per le cause ‘da- 

vanti aì pretori, come per quelle davanti i 

conciliatori, le parù, se non preferiscono di 

presentare col mezzo di un avvocato, di 

sufficiente, le parti 

dell'art. 166 del Codice di pro* 

comparire personalmente, debbano farsi rap-, 

un procuratore, di un' notàlu'0 di un lau- 

reato :D giurisprudenza.; e ‘che; dove il 

pumero: ul "sir patrocinaturi lega'l non 812 
possano valersi, della 

assistenza di persone a ciò Auivi.zzate dal 

presidente del tribunale, che può per giusti 
motivi sospendere o revocare la detta au- 
torizzazione. 

L’ elenco nominativo di tsli persone au- 
torizzato al patrocinio presso. le preture e 

presso gli uffici di conciliazione. dovrà es- 
sere affisso nelle rispettive ‘sale di udienza. 

Questa riforma era reclamata nella pra- 
tica, essendo dovunque lamentati gli incon- 
venienti, ai quali dà luogo la libera difesa 
delle cause dinanzi ‘ai pretoried ai conci- 
liatori esercitata spesso da persone non 
sempre dotate di capacità e probità. 

Stagionatura ed assaggio delle sete 
Sete entrate nel Mese di Marzo 1893. 

Alla stagionatura 
Gregge . Colli N; 52 K. 4815 
Trame dn #07 

Totale "#-1-60#' 66001 
All assaggio 

Greggie N. 131 
Lavorate » 7 

Totale » 138 

Banca di Udine 
AVVISO 

Cessando col giorno d’oggi la Conven- 
zione per la rappresentanza in Udine della 

Banca Romana la scrivente avvisa che. da 
oggi essa non effettuerà più il baratto dei 
biglietti della Banca Romana. 

Udine, 81 marzo 1893.. 

Il Presidente 
KECHLER 

Ringraziamento 
La famiglia Camavitto nella sciagura 

dalla quale fu colpita, con la perdita del- 
l'amaussima e desideratissima 7rma si sente 
nel massimo dovere‘ di esternare i più vivi 
e sentiti ringraziamenti, a tutte quelle fa- 
miglie e persone che s' interessarono. du- 
rante:la violenta malattia che colpì la po- 
vera estinta e con l'onorare della loro pre- 
senza 0 mediante torcì e corone l’accom- 
pagnamento funebre. 

Rende dovute grazie ai preposti del R. 
Istituto «Tecnico ed 'a que’ studenti; che 
vollero ‘prender parte al suo dolore presen- 
ziando alla funebre cerimonia ed inviando 
una corona. 

Porge ringraziamento ai distinti medici 
signor. D.r Virgilio, Scaini e Dr Ambrogio 
Cav. Rizzi per le affsttuoss cure prodigate 
al indimenticabile trapassata, 
Domanda vema se-incorse in qualche di- 

menticanza: 
Udine, 3 aprile 1898. 

Per pazzia 

Dai R. R. Carabinieri fu ieri sera con- 
dotta all’ Uspitale Civile ‘certa Beturi Ma- 

ria d’ anni 37 di qui perchè dava segni. di 
pazzia. 

Incendio 

Verso le 6 1,2 pom. di ieri in frazione di 
Beivars si manifestò il fuoco. allo stabile 
di proprietà di certo Danielutti Pietro. 
Mediante \l. pronto ‘accorrere. del)’ arma dei 
i. R. C;C. delle G. di. U..e der Civ. Pomp. 
alle 10 11 fuoco era ‘domato, ed il danno 

limitato a L. 2300. Lo stabile è assicurato 
alla «Afelropoli. 

«In Tribunale » 

Udienza del 4 aprile 

Canelotto Bernardino: da. Udine, impu- 
tato «di. diffamazione, fu condannato alla 
detenzione per giorni 17. 

Candussi Gio. Batta e Luigi di Ragogna, 
imputati di truffa; il Tribunale stante che 
il Luigi Candussi è ali’ stero da un’ anno 

e che la citazione di questo non venne re- 

gelarmente notificata, ripviò la causa ‘a 

tempo indeterminato. i 

Mainardis Anna da Mortegliano, impu- 
tata di contravvenzione sanitaria, fu con- 
dannata all’ammenda di L. 83, 

Qreatti Evangelista da Pasian Schiavo- 
Dnesco, imputato di minacce, iu condannato 

in contumacia a mesi 3 di reclusione, 

Oh .dolce voluttà! 

può esclamare a buon diritto colui che gode 
buona salute. Buuno; amoroso, liberale, at- 

fettuoso; gode ia. tutta la sua Infinita esten- 

sione le Lueraviglio della vita. Sonte tutta 

la felicità a cui può lungersi in questo i- 

mitato mondo! Ma ch l'ha perduta? D.- 

sgrazia non poteva tuccargii più crudele, 
Troni, delizie, onori, 
Bicshezze, gioventù, 
Che siete Yui 

per -un povero. malato che ha necessità di 
attendere giorno e notte ai suoi, malanni? 

Che tesoro inestimabile pel gottoso sg po» 

tesse ricamminare, pel sifilitico ‘se potesse 
cicairizzare l'eczéina:tormentoso’ che ‘10 af- 
fl:ggo da tanto tempo! Per una madre al- 
feuuosa se putsiso. alcestaro Ja, tabe mesen- 
terica che divora il pegno dei suo amore] 
Per.quei mille e mie affetti da croniche 
iufermià e dillusi dalla ‘speranza di troe 
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‘ seguito, 

ge IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 5 APRILE 1893 

è 

vare un rimedio? Ebbsne, questo tesoro 
l’ha rinvenuto il dott. Giovanni Mazzolini 

di Roma, inventando il suo prodigioso sci- 
roppo depurativo di Pariglina composto che 

tutto giorno compie da anni e anni i suoi 

strepitosi miracoli, che lungo sarebbe l'e- 
numerare. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 

mico Quattro Fontane 18, Roma; si vende 

la bottiglia grande L. 8, la piccola 4,50, — 

In un pacco postale entrano due bottiglie 

grandi o tre piccole: aggiungere L. 0.70 

per l’ affrancatura ». 
Unico deposito in Udine presso la farmacia 

G. Comessatto — Trieste, farmacia Prendini, 

farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon- | 
farmacia Reale» toni: Treviso, farmacia Zametti, 

Bindoni -— Venezia, farmacia Bottner farm. 

Zampironi. 

SUATO CIVILI 

Bollett. ‘settim, dal 26 marzo all’1. aprile 1898 

Nascite 

Nati vivi maschi 7 fommine 12 
» morti » Ù >», «el 

Esposti — » ERRE A 
Totale]]N. 24 

‘Morti agdemicilio 

Anna Modonutti di Angelo ci giorni 9 — Lu- 

ciano Feruglio di Isidoro di anni 1 — Luigi Bu- 

rin di Mario d'anni 1. mesi 9 — Giuseppe Vidussi 

fu Gio, Batta d'anni 66 agricoltore — Osualdo 

Pelfegrini fu Antonio d'anni 65 possidente — 

Irma Camavitto di Daniele d’ anni 15 scolara. 

Morti nell’ ospitale civile 

Gio. Batta Zuccolo fu Natale d'anni 74 agri 

coltore — Giuseppe Tion fu Gio. Batta d’ anni 

70 agricoltore — Gio. Batta Magrini fu Antonio 

anni 66 facchino — Maria Chiarandon Bolzicco 

fu Innocente d'anni 72 fruttivendola — Domenica 

‘Tomasini-De Cecco fu Giacomo d'anni 80 conta» 

dina — Bianca Di Lena fu Angelo d'anni 72 

contadina -— Leone Scuianti di giorni 8. 

Mortì all Ospitale mltare 

Dionisio: Fontanella :d’ anni 22 soldato nel 16.0 
Regg Cavalleria — Nicola Zulian di Domenico 

d'anni 28 soldato. mel 16.0 Kegg. Cavalleria. 

i Totale N. 15 
dei quali 6 non appartenenti al.Comune di Udine 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 

Vincenzo di Giusto-operaio di ferriera, (con Rosa 

Da Prà setaiuola — Giovanni Mantelato merciaio 

con Teresa Bertoli sarta -- Giuseppe Fontanini 

muratore con Maria Romanello casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Angelo Zecchin oste, con Teresa T'indiani casa- 

linga — Giuseppe Fattori carpentiere con Rosa 

Vittorio casalinga — Pietro Moral agricoltore con 

Marfa Sgobiero contadina — Uristoforo ‘l'amburlini 

negoziante. con Santa Vidissoni casalinga + 

Guido Michielli agente di negozio con Amalia 

Driussi agiata — Ugo Gennari impiegato giudi- 
ziario con Italia Chiopris agiata. 

Èibia&rio Bacro 

Giovedì 6 aprile — s. Sisto I Pp. - 

ULTIME NOTIZIE 

ROMA, 3 aprile. 

-Ierj, 2 aprile, solennità di Pasqua, nella 

sala del Concistoro, il Santo Padre celebrò 

la Santa Messa, alla quale.furono ammessi 

ad assistere «circa cinquecento distinti Si- 

gnoti d'ambo i sessi. Tra i presenti , era 
S. AI: è R. Maria Antonietta. Grandu: 

chessa di Toscana con. alcune persone di 

ed i parenti di Sua Santità, che 

unitamente &'S. A. ebbero le consolazione 

di ricevere dalle Sue auguste mani la 

Divina Eucaristia. 
Il Santo Padre. fu assistito all’ altare 

dagli Ili,mi ‘e R.mi Monsignor Elémosi- 

niere Segreto e Mons, Sacrisia, nonchè da 

Mons. Pro prefetto delle Ceremonie Ponti- 

ficie, e servito. dai. Cappellani _e Chierici 

Segreti. 
cata 

Parimenti ierìà, fu ammessa all’ onore 
della.-Uaienza-- Pontificia -la..signora Con- 
tessa Braminska. 

i Pad 

Stamane, 3 corrente, la Santità di N. S. 
ha ricevuto un gruppo di pellegrini Ru- 
meni, composto di ecclesiastici, signori. e 

signore. 

L” Ill,moe lg:mo Mons. Mihali de Apsia, 
Vescovo di Lugos,- leggeva ai. piedi del 

‘trono un divoto. ed aff:rtuoso indirizzo di 

augurio: in lingua latina, al quale il Santo 

Padre-risponacva nella medesima lingua e 

degnavasi gradite .l’ offerta di..un;-ricco 
tappeto. 

Da ultimo s'intratteneva con ‘ciascuno, 
parlando sempre in latino; ed ammessili 

al baciò del piede, li coufortava, colla B>- 
nedizione Apostolica. 

nta À 

Era: quindi ricevota la famiglia del 
Principe C1òy, composta di dieci persone, 

“fra le.quali un figlio del Prime:pe che ha 
testò, per la prima volta, celebrato la Messa. 

Tp seguito, il Santo Padre ha ammesso 

alla Sua augusta presenza la Signora Merry 

del ‘Val, consorte a S. E. l’Ambasciatore 

di Spagna presso la S. Sede. La suddetta 

Signora era accompagnata dalla sua famiglia. 

n'e 
Nel decorso mese di marzo, per la ri- 

correnza della Feste. Pasquati, il Santo 

Padre cokmezzo dell’ Elemosineria .Apo- 

stolica ‘ha :fatto- erogare in beneficenze per 

la città.di Roma, la somma di lire ven- 

timila ; delle quali seimila in distribu- 

zione di letti, undicimila in sussidi a fa- 

miglie: povere, 0 dremila a vantaggio di 

sacerdoti bisognosi. 
\, * 

Quest’ oggi ali’ 1 pomeridiana, ha ces- 

sato di vivere nella sua abitazione al pa- 

lazzo Odescalchi, per sincope, |’ Eminentis- 

simo Cardinale Achille Apolloni. 
Era nato in Anagni 11 13 maggio 1823 

ed era stato insignito della digmtà Uardi- 

nalizia nel Concistoro del 24 maggio 1889, 

col Titolo di S. Cesarea in Palatio. 

Nel-1854 ‘era stato Delegato a Rieti, e 

nel 1858 a Macerata. Nel 1867 fu anno- 

verato ira i membri dulla Santa. Romana 

Rota. Fu in quest'anno, che morto, vittima 

del proprio zelo, in-Albano, dove inferiva 

terribile il cholera, il caritatevolissimo Car- 

dinale Altieri, Monsignor Apolloni, al de- 

s:derio espressogli dal Papa, corse in AI 

bano a sostituire l}Albieri... i 

Nel 1884 gli fu conferita l'alta dignità 

di Vice-Uamerlengo di S. R. C. 
. Pe ada 

Apparteneva alle Congregazioni Eccle- 

siastiche : Concistoriale, Vescovi e Regolari, 

Concilio, Propaganda, Ceremoniale e Fab- 

brica. 3 
Feste e spese 

Sì ritiene chele feste che il. Re darà in 

onore dei Sovrani di Germania e di altri 

Principi graveranno sulla. lista civile per 
oltre 500,000, lire. Solamente per gli al- 

loggi al-Quirinale ‘S spendetà. circa 

250 mila lire. Qitre a «ciò è certo che il 
Re erogherà in occasione delle nozze d’ ar- 
gento una cospicua somma . pei poveri. e 
pegli istituti di beneficenza, 

Perla rivista. poi anche il ministero 
della guerra oltre la grave spesa dei tra- 
sferimenti, dovrà pur anco sostenere anche 
quella: non-meno rilevante del soprassoldo 
che sarà. dato a-tutti ì. militari che vi 
prenderanno parte.:.dus lire i sott' ufficiali, 
una e venticinque i caporali ed una i soldati. 

Le truppe per la massima parte potranno 

esseré accasermate. Ina lacavalleria dovrà 

accamparsi nelle vicinanze della Piazza 

d'Armi. 
Per pareggiare poi.le spese che si do- 

Vranno sustenere per il torneo, che avrà. 

luogo il. 25, occorrerebbe incassare 200 

mia lire. 
Per avere un'idea della spesa basta dire 

che ìl-solo contratto coll'impresa pel ve- 

stiari è dì 104 mila lire. i 
1 incasso. però che. farebbe d’ uopo. ri- 

cavare è già fin d’ora previsto impossibile 

ad onta dei prezzi elevati che vevnero sta- 

biliti : pei palchi di 6. persone L. 160; 

anfiteatro ‘1:40, : 25, 20, 15,10. e 8. 80 
condo la posizione. 

I sovrani «di Germania 

Com’ è stato già ufficialmente annunziato 
al Quirinale la mattina del 18 aprile par- 
‘tiranno da Berlino l’imperatore e |’ impe- 
ratrice di Germania. Si-recheranno in Italia 
dalla via del Gottardo per Basilea e Lu- 
cerna. Il treno imperiale. si comporrà di 
trenta vetture. Essendo. impero »tedesco- 
uno degli Stati sovventori della linea’ del 
Gottardo il passaggio per questa del treno 
sarà gratuito, «dl: sovrani viaggeranno, in 
incognito, percui le autorità federali della 
Svizzera sono dispensate da ogni cerimonia, 
[I presidente del Uonsiglio Federale aveva 
già date le disposizioni per salutare i s0=., 
‘vrani a Basilea. 
VA: ‘Roina giungeranno nel meriggio del | 

giorno venti. Oitre al' generale De Sonnaz 
ed al colonnello Sterpone, destinati a pre- 
star servizio presso .\’ imperatore durante 
il suo soggiorno in ‘Italla, saranno. pure 
adibiti generale Gozzani è Paulucci, 
aiutanti di.campo del Re. 

i Le misure di precauzione 

Il direttore generale della Pubblica Sicu= 
rezza, comm. Ramoguino, ha date nuove e, 

categoriche istruzioni al questore  F'elzani | 

sul modo di regolare il servizio di sicurezza 
in occasione delle feste. dei reali d’Italia. | 

‘Sono: pur. giunti tre ispettori della polizia | 

tedesca, i ‘quali ‘si affiateranno con i nostri 
agenti per procedere d'accordo nel servizio. 

Per l'esposizione di Chicago 

Un telegramma da Nuova York annunzia 

“che il Silombra, commissario italiano per Î 

l'esposizione di Chicago ed il tenente Ca- 
selli, suo segretario, sono giunti a bordo 
del Kaiser Wilhelm. 

— L’'onor. Arbib partirà a giorni per 
Chicago. 

Tabacco di Grecia 

Il governo.italiano ha concluso un con- 
tratto col governo greco per 50,000. ocks 
di tabacco, che si vuol. porre in vendita 
immediatamente per poter dalla prova e 

dal giudizio dei consumatori giudicare della 
convenienza di più ingenti provviste di 

tabacco greco. 

Un arabo impiccato per sp'onaggio 

A Suakin venne impiccato un arabo delle 
montagne, giudicato e cordannato da questo 

Consiglio di guerra come spia di Osman 
Digma. 

Per dare un esempio agli arabi il con- 

dannato fu impiccato appena fuori della 
città, in un punto ove tutti erano costretti 
a vederlo, 

AI condannato fu offerto, all’ ultimo mo- 
mento; da bere, ma egli rispose con un 
rifiuto. 

Dal Brasile 

Dispucci da, Rio Janeiro recano che le 
truppe governative furono sconfitte il 27 
marzo ‘a Alegrete: perdettero 1500 uomini 

fra cui 500 morti. 

TELEGRAMMI 

Firenze 4 — Giers partirà probabilmente 
Vil corr. Uredesi che si recherà a Sali- 
sburgo. 

Madrid 4 - La. reggente, firmò la no» 
mina del marchese. Habana a presidente 

del Senato. 
Napoli 4 — Il principe di Napoli ha 

fatto ieri una visità. all’ìmperatrice d' Au- 
stria-Unghberia che lo ricevette, e finita la 
visita, lo. accompagnò ‘alla scaletta. del- 

l’ yacht. 

VERSA NETTE. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 1 aprile 1893 S 

Venezia 66 41 5 9 78||Napoli 25 39 21 28 82 

Bari. 17 10.9 78 83]| Palermo62 76 81 87 48 

Firenze 27 33 55 29 70||toma 73 46 19 32 69 

Milano 68 96 $4 11.60}{ torino 15.90 12-18 67 

Anionio Vittori, gerente responsabile. 

REGNO D'ITALIA 

Grande Lotteria Lalo-AMmecicana 
a profitto dell’ Esposizione di Crenova 

Sotto 1 Alto Patronato e.la Presidenza Ounoraria 

di S. M. IL RE D’ITALIA 

Autorizzata colla Legge 28 Giugno 1892, N. 
812 e Decreto Mimsteriale 12 Luglio 1892 

UN MILIONE 450,000 LIRE 
di premi “in contanti, depositati ad 
ogni singola Estrazione per garanzia 
del pubblico alla Barca Nazionale 
(Sede di Genova) e cusì suddivisi; 

1 da 200,000. Lira — 200,000 . Lire 
lì da 100,600 Lire, +>100,000 . Lire 
LI da 10000 Lire —. 100,000 Lire 
3. da 10,000 - Lire — 80,000 Lire 
6 da 5,000 Lire» — -30,U00. Lire 
9. da 1,000. Lire —. 9,000 Lire 
3 da 700. Lire. — 2,250 © Lire 

Qi da 500. Lire. — © 14,500. Lire 
15. da 4:0.. Lire —. . 6;UUU > Lauro 
sv da 500 Lire. — 9,000 Lire 
SU da 260. Lire! — 7,000... Lìre 
40. da 200 Lire — 8,060» Lire 
50 da 19V. Lire — 7,900 . | Lire 

e moltissimi altri minori 

Ogni numero concorre a tutte le Estrazioni 
e costa Una Lira. — Ogni biglietto. riceve 
all’ atto deilo acquisto, i doni di cui nel Pro» 
gramina che viene spedito GRATIS a ‘semplice 
richiesta, 

1 compratori di Cento Numeri oltre alla 
garanzia di un prewio in contanti e. Al. cone 
corso a tutti gli altri che dal. inimo di 
L. 50 salgono sino. aL. 200,000 è alla 
possibilivà di poterue guadagnare tanti per 
sltre conquecentonalu ue; rcevono gratis al- 
l’atto dell’ acquisto un bellissimo ed artistico 
regalo: Un busto fuso vin metallo-bronzo (alto 
Cent. 50 circa) rappresentante la vera eftigie di 

Cristoforo Colombo 

‘l're Estrazioni rrevocabili ‘iu Renova 

{30 Aprile - 3) Agosto -3i Dicembre i893 
La vendita è aperta in Atalia presso i prin- 

cipali Banchieri w: Cambiovalute e presso. la 
Banca, 

F.lli CASARETO di F.co 
(Casa fondata nel 1868) 

Via Carlo Felice 10 GENOVA 

Per le ricbiest. inferiori a 100 numeri ag- 
giungere Cent. 50. per le' spese. d'invio. dei 
biglietti e del dol 11 piego raccomandato, 

I Boliettini ufficiali delle Estrazioni verran- 
no sempre «diuibuitài gratis v spediti franchi 

in tatto il mondo, 

Notizie di Borsa 
6 aprile 1893 © - 

Rendita it. god. 1 genn, 1893 da L, 96.90 a L. 96.35 
id. id. 1 Jugl. 1893 » 9473 » 9463 
id, austr. in carta da F.98.70 > 99.— 
Ms _» inarg. © » 98.50 » 93.60 

Fiorini effettivi da L. 215.50 » 216.— 
Bancanote austriache » 215.50 »216.— < 
Marchi germanici ». 127.80 » 128— 
Marenghi >» 20.78 » 20.80 

Propaganda Cattolica 
_In occasione del Giubileo di S. S. Leone 
XIII la Tipo-Cromo-Litografia di Imma- 
gini Sacre, manda franco di porto in tutto 
il mondo una elegantissima cromolitografia 
rappresentante la beata immagine di 

Ss. Ss. LEONMK XIII 
ag n SII Centesimi 20, all’in- 
irizzo: Z'ipo-Cromo-Litografi ini prot aL Sai ografia Immagini 

cin 

pubblicheremo docwu- 
menti interessantis» 

simi e di speciale ina- 

portanza per coloro 
che. giuocano. alle 

Lotterie. 

Per rinforza= 
re i bambiri;, 
ricostituire 1° «r- 
ganismo indebo- 
lito dei giovinetti 
adulti, dei con 
Valesceuli, pr 
rinforzare le don- 
ne indebohie da 
lunghe malattie 
o. allattamento 
prolungato, è ot- 
vimo li 

PITIECOR 
(olio - di fegato 
di merluzzo @ 
calramina - spe 
cia e ol. di ca- 
trame Bertelli = 
a up ume ven- 
ne dichiaraio da 
innuwerevoh aie 
testati, medici. 

Di grato sapore — 
Bambini, adulti e 

g\ vecchi, io prendo= | 
no con piacere € | 

) 40 digeriscona ber 
} NissiMmo. 

Il PITIECOR 
costa L. 3. alla 
bottiglia di vuv 
grammi . lordi, 
più cent. 60 se 
per posta — tre 
bottiglie L. 8,60 
franco dì porto 

in tutto i Reg 0; Rivolgersi. dai.-proP'iciari esclusivi 
con brevetto. 

A. Bertelli 0 C., 
MILANO. 

Trovasi anche in tuite le farmacie. 

di ESPERIMENTO. 
A TITOL per far conoscere una 
nuova Marca di Carta da Sigar:tte ri» 
conosciuta la più fina, la più igienica, e 
raccomandata ai fumatori dai migliori 
medici: o: 4 

Chi manda 25 centesimi anche in fran» 

cobolli alla Rappresentanza della. Car- 

tiera Italiana, Via Orefici, 7 — Genova, 
ne riceve franco in tutto il Regno UNA 
DOZZINA Di LIBRETTI. 

re a e ee 

(PER TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ 

! Ja Lichenina a! catrame Valente 
| DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ANISETTO. 

| VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 

| Deposito UNICO PRESSO 

| IL. Valente=I sern
ia 

| Depusiti e vendite în UDINE presso le 

| farmacie Alessi e Bosero. - 3 

SISSI SS TORTI 

n —___—_— 

va” AVVISO =» | 

Merceria kt. Urban, 
(EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

re
ne
 
i
i
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i 

| 

i Deposito apparati, sacri. Da- 

il maschi  Broccati. con , oro, -@ 

i senza. Forniture oro e argento 

i e seta. ay i 

[RI 

| Assortimento Scotti e stoffe. 
| nere per. ecclesiastici, 

| 
ESITA A NZ REI III 



IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI! 5 APRILE 1893 

n i per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ‘ali’Ufficio. Annunzi. del Cittadino, Ita- fi 

ERZIONI liano via della Posta 16, Udine. | 

a
a
 

av
a 

va
va

® 
N
A
L
I
D
I
S
I
S
I
N
A
N
I
 

p 
l
o
l
 

la
ic

i 

p
v
A
d
f
u
 
A
S
I
N
I
 
R
A
N
I
V
A
A
N
L
U
Ù
 
R
A
N
D
A
A
M
N
A
N
I
 

N
A
N
A
 
M
A
N
N
A
 

W
V
A
N
 
V
A
L
 
N
I
N
A
 
A
N
A
D
A
P
L
S
I
N
I
A
N
N
D
I
N
I
S
S
A
D
A
N
A
F
L
O
 

BIBITA 

GENTILISSIMO. SIG. BISLERI 
Ho esperimentato largamente il suo eliser Ferro-China. sono in debito di dirle ‘che 18 

«esso costituisce una. ottina preparazione per la ‘cura delle diverse cloronemie; quando: 

«non esistano cause malvagie o anatomiche irresolubili ». «L'ho trovato, sopratutto ‘molto |} 

‘’ utile nella-clorosi, negli esaurimenti nervosi. cronici, postumi. della infezione “palustre, ecc. 

La sua tolleranza da-parte dello stomaco rimpetto alle. altre preparazioni di Ferro-China, 

«dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 
M. SEMMOLA 

Prof. di Clinica terapeutica dell’ Università di Napoli. —. Senatore. del Regno 

fi beve preferibilmente prima dei pasti ed all’ora dei Wermouth 

Vendesi «dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè. e Liquoristi..; 

Lerro e eo I 7 REI RO ODE CONTI ED SP e) a poni 

iurir.ri{i@-= MANINA NAVI VAN pa AAINNNNANDANVINAANDONOOAMASSAOOASTTANTCOMANVAVOAVAIINNNNNUN 

(C- Varo 

ÈZICA  AGILARCAIDICZI WR | SCIZILGRIC il 58 <È GLIAFCAGLICCICCAINELIELISZZEZLE Stabilimento Balneare Comunale unit: 1 
è RINOMATE PASTIGLIE 3 $ DI UDINE È E RE È 

nic E pe a L£ s 
i La Direzione di questo Stebilimento si fa dovere ‘avvisare che n. = g ® 

col giorno 1 gennaio 1893 è aperto il nuovo Gabinetto idro-elettrico a vi 11 
i terapico col seguente SL. sE 

o ‘Li. ORARIO È $ © SÉ sigge 
! ddal 1,gennaio a iutto Marzo dalle ore 9 ant. [alle,2 pom. “© 22 3 

fi i [< l aprile » Settembre » 6 » ‘al tramonto del woke A IPLIÌ SERI in x Da li |< 1 ottobre » Dicembre » 9 > alle 2 pom. A 6 3 B$ SASA IE I LIL < [consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 ‘antimeridiane, us G SÀ 

MM) \j RIFFA Sg 4 
, CONTRO LA TUSSE A gii Ss, Sa8ì 

i $ {Un bagno semplice'in camerino | i L. 15 sg SÈ CES 
% 'alermo 18 Novembre. 1890. ‘IU bagno semplice in camerino con doccia fredca a. piccola ‘A SELE 

Certitico io”sottoscritto; che avendo avato occasione di esperimentare le Pastiglie ‘4 pressione nf 8” 429 85 
14 D ui puntini specialità del chimico tarivac sta CARLO TANTINI di Verona, le ji. Un bagno a vapore pid So 5g N 

ò over 1an rp i belli j > 4 ‘ 16 ; iùli ici (O ® moro | 
li" ho trovate utilissime contro le Lossi s ibeili. Inoltre esse sono evidentemente va» {:. FUn bagno: medicato du. 1.50 più.l' importo del medicinale » 0-00 pi vg RIO ge 

>= È e per coloro che rofiruno di 1. mu e dine e trovabsi afietti.da 55ronchite ‘' Un bagoo caldo semplice.od.a vapore con doccia feedda a = $ RSA 

A 098 GO i astiglie 1. ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono >. forte pressivue od immersivne in piscina n 12.50 d Sé IL Sia 
ricortzite per la joro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia, perfettamente divisi ‘ Mezzo baguo 5 1.508 DÀ 8 S85 

0.15 di Polvere del Dover © 0.05 di Balsamo olutano, *» {Mezzo bagno con impacco 0 ‘con bagno caldo od. a vapore e e I È do 

Tg Dott. Prof. Giuseppe Bandiera | ‘(0% (0 Con doccia Scozzese » 3° 3 2g $ A 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. - Un impacco A n 2 saagectars, 

È ‘mi GO 1 tol ‘istruzi » QUn impacco con doccia fredda n ZU Db sd e 
; Centesimi dele Ri LARA goa ‘ Un impacco con doccia sc0zzeso » 8° } 8 5 

Esigere © vere DOVER-DANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sosti- Jlè EUna doccia fredda ‘a’ torte pressione » l° = Ss 5 
ni, i SH NOT pi i Una doccia scozzese ‘a forte precsione de so 

tha generale Vera, cat LaTA ga Tantini alla Gabbia d'Oro, Piazza > 4Un semicupio.ad ‘acqua pa od a duccia fredda > li cr LIEIIO 2 
È Erbe 2 e nelle. principali Farmacie del hegno. , QUn semicupio pulitermico a corrente continua n dB È Ss s 

| In UDINE presso il farmacista Gerolami, «un pediluviv politermico I pdc > a inte si di pari, preeza eeeh i al sos II BUD bagno ‘idroelettrico de | 

Esteso <A IGICADUITCAITAII Un bagno idroelettrico medicato L. 5-più l’ importo del eden - © op S 
1 a pi abbonamenti per non' neo di 6 bagni, sn ecc. rà negli = E = 

ù 7 i FINO — Wcon lo sconto del 10 p. Oly, e-col ribasso del 2U p. 0[0 86 per bagui 1 N o 

(ASSISI è TÀ TIE ST i PETRI Agli abbonati a 12 bagni sarà successivamente concesso, l'abbo- [—) “l GS fa © 
: > namento di 6 pure con lo sunto del 20 0[0» Fnsi & I % Ri 

i Il biglietto è personale ed è valido ‘per giorui 10 se'per'6 bagn © Ss) ome "TI La per giorni 24 se per 12. | fot fa [ne ep ue Ver cute di lunga durata prezzi da couvenirsi ‘av i ke 
. @ prora 

«& - rinfrescativo e depurativo del sangue... COLUI Die LIT Le 
i Ali d ,° ] ‘ Ad ogni. singolo bagnante l'amministrazione, fornisce; laglingeria! gent o 

A del Prof. LRNES Î 0, Ì AGLIANO riscaldata POL REL cioò un ge rp e 2 asciugamaai, od un CN ce A 2 ml 
co accappatoio e 2 asciugamani. secoldo la qualità del bagno; più un 

presentato al Ministero dell'Interno del'Regno d’ italia dipen grewbiale. v 7 pet j vi D; com DE SE 
4 DIREZIONE SANITÀ, CHE NE/HA CONSENTITO LA VENDITA si {R fatto PRRVSA Ri pena 0 PREDA di provvedersi della coperta paz = © ei 

Re î i.lana per gl’ impacchi. e le cufti per doccie, le qua Segnaté- con o pi 

Brevettato iper. suarca depositata dal Governo, stesso * l.esera saranno debitamente conservate per: cura della Direzione, > SS cossa 
Si rende esclusivamente 11 NAPOLI, Calata; &. Haro ds 4, pr propria. padane Nessuno ‘avrà diritto di‘accedere nel Gabinetto a scopo terapico oOhb5 

al:e falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata, sé ‘non munito della ‘diagnosi del niedico venrante; ed alle di cui pie = 9 © a 
; imialicotioti nin diò i À scrizioni: la direzione sbeiipererà NerAUA RAAnA salvo modfich DEE = UA fia 

È 0 PAGLIANO in Firenze è soppressa, Ò reputate necessarie dalla sussa in corso di cura. "#098 [© see 

i N. B, La casa ERNESTO” Da i | Pur ì baguì semplici in camerino e per le bievi docciature freddof, coi i om 3 
; { la scopo igienico, basta: essere muniti del relativo biglietto d' ingresse S (e) va 

Deposito in UDINE presso il'farmacista Giacomo Commessati. \ La Direzione. = = = O 99 
: | 3 9" KA Ad II, sa PP, on è 

ATTIVATA FRITTI SÙ Cei "Re 
“ Paine — Tipografia Patronato ; 


